
Quadro sinottico sugli accertamenti
basati sugli studi di settore

a cura di Maurizio Villani (*)

Il presente quadro sinottico si propone di essere un utile strumento di consultazione per il contribuente,

attraverso un’accurata operazione di sintesi schematizzata, a fronte delle intervenute modifiche normative

(Manovra 2011, Manovra bis 2011, Decreto Monti e Decreto Semplificazioni fiscali) in materia di accertamenti

basati sugli studi di settore.

IPOTESI N. 1 - RICAVI O COMPENSI INFERIORI A QUELLI DICHIARATI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA GIURISPRUDENZA

Gli accertamenti basati su-

gli studi di settore sono ef-

fettuati nei confronti dei

contribuenti qualora l’am-

montare dei ricavi o com-
pensi dichiarati risulta
inferiore all’ammontare
dei ricavi o compensi
determinabili sulla base

degli studi stessi, in base

a specifiche disposizioni

di legge.

– Art. 62-sexies D.L. n.

331 del 30 agosto

1993, convertito, con

modificazioni, dalla Leg-

ge n. 427 del 29 ottobre

1993.

– Art. 10, comma 1, Leg-

ge n. 146 dell’8 maggio

1998 (in S.O. n. 93/L al-

la G.U. n. 110 del 14

maggio 1998), come

modificato dall’art. 1,

comma 23, lett. a), Leg-

ge n. 296 del 27 dicem-

bre 2006.

Imposte dirette

ed IVA

18 gennaio 2007 La giurisprudenza della

Corte di Cassazione ha

più volte affermato il princi-

pio che il giudice tributario,

nell’affrontare le questioni

relative agli studi di setto-

re, ha il compito di valu-
tare l’applicabilità al ca-
so concreto, senza esse-

re vincolato neanche agli

esiti del procedimento am-

ministrativo, contradditto-

rio incluso (Cassazione -

Sez. Trib. - sentenza n.

21856 del 20 ottobre

2011 e n. 3923 del 17 feb-

braio 2011).

IPOTESI N. 2 - ALIQUOTA MEDIA

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA GIURISPRUDENZA

Ai fini dell’IVA, all’am-

montare dei maggiori rica-

vi o compensi, determina-

to sulla base degli studi di

settore, si applica, tenen-

do conto dell’esistenza di

operazioni non soggette

ad imposta ovvero sogget-

te a regimi speciali, l’ali-
quota media risultante

dal rapporto tra l’imposta

relativa alle operazioni im-

ponibili, diminuita di quella

relativa alle cessioni di be-

ni ammortizzabili, e il volu-

me d’affari dichiarato.

Art. 10, comma 5, Legge

n. 146 dell’8 maggio 1998.

IVA 18 gennaio 1998 La giurisprudenza della

Corte di Cassazione ha

più volte affermato il princi-

pio che il giudice tributario,

nell’affrontare le questioni

relative agli studi di setto-

re, ha il compito di valuta-
re l’applicabilità al caso
concreto, senza essere

vincolato neanche agli esiti

del procedimento ammini-

strativo, contraddittorio in-

cluso (Cassazione - Sez.

Trib. - sentenza n. 21856

del 20 ottobre 2011 e n.

3923 del 17 febbraio

2011).

(*) Avvocato tributarista in Lecce
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IPOTESI N. 3 - INVITO A COMPARIRE

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA GIURISPRUDENZA

L’Agenzia delle Entrate,

prima della notifica dell’av-

viso di accertamento, de-

ve invitare il contribuen-
te a comparire, ai sensi

dell’art. 5 del D.Lgs. n.

218 del 19 giugno 1997.

– Art. 10, comma 3-bis,

Legge n. 146 dell’8

maggio 1998.

– Comma aggiunto dal-

l’art. 1, comma 409, lett.

b), Legge n. 311 del 30

dicembre 2004.

Imposte dirette

ed IVA

18 gennaio 2004 Se il contribuente, pur ri-

tualmente invitato al con-

traddittorio, non compare,
l’ufficio finanziario può le-

gittimamente emettere

l’avviso di accertamento

in base al solo dato dispo-

nibile dello scostamento

tra quanto dichiarato e

quanto emergente dagli

studi di settore, spettando

al contribuente in fase con-

tenziosa l’onere della pro-

va contraria (Corte di Cas-

sazione - Sez. Trib. - sen-

tenza n. 14365 del 30 giu-

gno 2011 e n. 23946 del

15 novembre 2011).

IPOTESI N. 4 - GIUSTIFICAZIONI INCONGRUITÀ

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

In caso di mancato ade-
guamento ai ricavi o
compensi determinati sul-

la base degli studi di setto-

re, possono essere atte-
state le cause che giusti-
ficano la non congruità
dei ricavi o compensi di-

chiarati rispetto a quelli de-

rivanti dall’applicazione

degli studi di settore. Pos-

sono essere attestate, al-

tresı̀, le cause che giustifi-

cano un’incoerenza rispet-

to agli indici economici in-

dividuati dai predetti studi.

– Art. 10, comma 3-ter,

Legge n. 146 dell’8

maggio 1998.

– Comma aggiunto dal-

l’art. 7-sexies, comma

1, D.L. n. 203 del 30 set-

tembre 2005, modificato

in sede di conversione

dalla Legge n. 248 del

2 dicembre 2005.

Imposte dirette

ed IVA

3 dicembre 2005 Le attestazioni sono rila-

sciate, su richiesta dei

contribuenti:

a) dagli iscritti negli albi
dei dottori commerciali-

sti, dei ragionieri e dei

periti commerciali e dei

consulenti del lavoro; b)

dai soggetti iscritti alla

data del 30 settembre

1993 nei ruoli dei periti

ed esperti tenuti dalle

Camere di commercio,

industria artigianato e

agricoltura per la sub

categoria tributi in pos-

sesso di diploma di lau-

rea in giurisprudenza o

in economia e commer-

cio o equipollenti o di-

ploma di ragioneria.

(indicati alle lettere a) e

b) del comma 3 dell’art.

3 del regolamento di cui

al D.P.R. n. 322 del 22

luglio 1998), abilitati alla

trasmissione telematica

delle dichiarazioni, dai

responsabili all’assi-

stenza fiscale delle: a)

associazioni sindacali

di categoria fra impren-

ditori, presenti nel Con-

siglio nazionale dell’eco-

nomia e del lavoro, isti-
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IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

tuite da almeno dieci an-

ni;

b) associazioni sindacali
di categoria fra im-
prenditori, istituite da

almeno dieci anni, diver-

se da quelle indicate

nella lettera a) se, con

decreto del Ministero

delle Finanze, ne è rico-

nosciuta la rilevanza na-

zionale di riferimento al

numero degli associati,

almeno pari al 5 per

cento degli appartenenti

alla stessa categoria,

iscritti negli appositi re-

gistri tenuti dalla camera

di commercio, nonché

all’esistenza di strutture

organizzate in almeno

30 provincie;

c) organizzazioni ade-
renti alle associazioni
di cui alle lettere a) e

b), previa delega della

propria associazione

nazionale (lettere a), b)

e c) dell’art. 32, comma

1, D.Lgs. n. 241/1997),

e dai dipendenti e fun-

zionari delle associazio-

ni di categoria (art. 12

D.Lgs. n. 546/1992).

IPOTESI N. 5 - SOGGETTI ESCLUSI DALL’APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA GIURISPRUDENZA

Gli studi di settore NON si
applicano nei confronti

dei contribuenti:

a) che hanno dichiarato ri-
cavi di ammontare supe-
riore al limite stabilito per

ciascuno studio di settore;

tale limite non può, co-

munque, essere superiore

a 7,5 milioni di euro;

b) che hanno iniziato o
cessato l’attività nel pe-
riodo d’imposta, sempre

che l’inizio dell’attività, da

parte dello stesso soggetto,

non si verifichi entro sei me-

si dalla data di cessazione;

c) che si trovano in un pe-
riodo di non normale
svolgimento dell’attività.

– Art. 10, comma 4, Leg-

ge n. 146 dell’8 maggio

1998.

– Comma cosı̀ sostituito

dall’art. 1, comma 16,

Legge n. 296 del 27 di-

cembre 2006.

Imposte dirette

ed IVA

18 gennaio 2007 Il contribuente ha l’onere
di provare, senza limita-

zione alcuna di mezzi e di

contenuto, la sussistenza

di condizioni che giusti-
ficano l’esclusione del-

l’impresa dall’area dei sog-

getti cui possono essere

applicati gli studi di settore,

mentre la motivazione del-

l’atto di accertamento non

può esaurirsi nel semplice

rilievo dello scostamento,

ma deve dimostrare la

concreta applicabilità dello

studio di settore e le ragio-

ni che disattendono le con-

testazioni del contribuente

(Cass., Ord. n. 21856/

2011).
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IPOTESI N. 6 - LIMITI ALLE RETTIFICHE BASATE SU PRESUNZIONI SEMPLICI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

Le rettifiche sulla base di

presunzioni semplici (art.

39, primo comma, lett. d,

secondo periodo, D.P.R.

n. 600/1973, e all’art. 54,

secondo comma, ultimo

periodo, D.P.R. n. 633/

1972) NON possono es-
sere effettuate nei con-

fronti dei contribuenti che

dichiarino, anche per effet-

to dell’adeguamento, rica-

vi o compensi congrui e

coerenti agli studi di setto-

re, qualora l’ammontare

delle attività non dichiara-

te, con un massimo di

50.000 euro, sia pari o in-

feriore al 40% del dichiara-

to.

– Art. 10, comma 4-bis,

Legge n. 146 dell’8

maggio 1998, comma

aggiunto dall’art. 1,

comma 17, Legge n.

296 del 27 dicembre

2006 (dal 18 gennaio

2007).

– L’ultimo periodo del suc-

citato comma 4-bis è

stato modificato dalla

Manovra bis 2011 (art.

2, comma 35, D.L. n.

138/2011, convertito

dalla Legge n. 148/

2011, con decorrenza

dal 17 settembre 2011.

(Vedi Note)

– ABROGATO
– dal Decreto Montni (art.

10, commi 12 e 13, D.L.

n. 201/2011 convertito

dalla Legge n. 214/2011

Imposte dirette

ed IVA

Per le attività di

accertamento ef-

fettuate in relazio-

ne alle annualità

antecedenti al

2011 continua ad

applicarsi la pre-

sente disposizio-

ne.

Invece, il comma

4-bis dell’art. 10

cit. è stato abro-

gato con riferi-

mento alle dichia-

razioni relative al-

l’annualità 2011

ed a quelle suc-

cessive.

(NOVITÀ)

La presente disposizione

si applica a condizione

che non siano irrogabili
le sanzioni comprese tra

il 110 % ed il 210% della

maggiore imposta (di cui

ai commi 2-bis e 4-bis ri-

spettivamente degli artt. 1

e 5 D.Lgs. n. 471/1997,

nonché al comma 2-bis

dell’art. 32 D.Lgs. n. 446

del 15 dicembre 1997) e

che i contribuenti interes-

sati risultino congrui alle
risultanze degli studi di
settore, anche a seguito

di adeguamento, in rela-

zione al periodo d’imposta

precedente.

– Vedi successivo n. 12

IPOTESI N. 7 - LIMITI AGLI ULTERIORI ACCERTAMENTI ANALITICI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

In caso di adesione ai sen-

si dell’art. 5, comma 1-bis,

D.Lgs. n. 218/1997, ai

contenuti degli inviti di cui

al comma 3-bis dell’art.

10, relativi ai periodi d’im-

posta in corso al 31 dicem-

bre 2006 e successivi, gli

ulteriori accertamenti
analitici basati sulle pre-

sunzioni semplici NON
possono essere effet-
tuati qualora l’ammontare

delle attività non dichia-
rate, con un massimo di

E 50.000, sia pari o infe-
riore al 40% dei ricavi o

compensi definiti.

– Art. 10-ter Legge n. 146

dell’8 maggio 1998, ag-

giunto dall’art. 27, com-

ma 4, D.L. n. 185 del 29

novembre 2008, entrato

in vigore il 29 novembre

2008.

– Il suddetto articolo è sta-

to ABROGATO dal De-

creto Monti (art. 10,

commi 12 e 13, D.L. n.

201/2011, convertito

dalla Legge n. 214/2011

Imposte dirette

ed IVA

La presente dispo-

sizione continua

ad applicarsi per

le attività di accer-

tamento effettuate

in relazione alle

annualità antece-

denti il 2011.

Invece, non è più

applicabile per le

attività di accerta-

mento effettuate

in relazione ai pe-

riodi d’imposta

2011 e seguenti.

(NOVITÀ)

La presente disposizione

si applica a condizione

che non siano irrogabili,
per l’annualità oggetto del-

l’invito, le sanzioni com-

prese tra il 110 % ed il

210% della maggiore im-

posta (commi 2-bis e 4-

bis, rispettivamente degli

artt. 1 e 5 D.Lgs. n. 471/

1997, nonché al comma

2-bis dell’art. 32 D.Lgs. n.

446/1997)

– Vedi successivo n. 12

IPOTESI N. 8 - OMESSA O INFEDELE INDICAZIONE DATI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA GIURISPRUDENZA NOTE

Rimane invariata la di-

sposizione aggiunta dalla

Manovra 2011 (D.L. n.

98/2011) all’art. 39

D.P.R. n. 600/1973, in

forza della quale l’omes-

Art. 39, secondo comma,

d-ter, D.P.R. n. 600/1973.

La presente lettera è sta-

ta aggiunta dalla Mano-

vra 2011 (art. 23, comma

28, lett. c, D.L. n. 98/

Imposte dirette

ed IVA

Nel caso in cui il giu-

dice di merito ritenga

illegittimo l’avviso di

accertamento fonda-

to esclusivamente

sulla contabilità in

La presente disposizione

si applica a condizione

che siano irrogabili le
sanzioni comprese tra il

110% ed il 210% della

maggiore imposta (com-
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IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA GIURISPRUDENZA NOTE

sa o infedele indicazio-
ne dei dati previsti nei

modelli degli studi di set-

tore, nonché l’indicazione

di cause di esclusione o

di inapplicabilità non sus-

sistenti, legittima l’esperi-

mento dell’accertamento

induttivo puro, sia pure a

condizione che sussista

lo scostamento minimo

del 10% tra il reddito di-

chiarato ed il reddito rico-

struito.

2011, convertito dalla

Legge n. 111/2011).

(NOVITÀ)

(Presunzioni semplici

non qualificate)

nero di soggetti ter-
zi, perché carente di

motivazione, non suf-

ficientemente prova-

to e non fondato su

presunzioni gravi,

precise e concordan-

ti, l’assenza di ele-

menti di riscontro ri-

spetto alle tesi soste-

nute dall’ufficio espri-

me una ragione suffi-

ciente ad evidenziare

i motivi del convinci-

mento raggiunto dal

giudice (Cass., sent.

n. 3326/2011).

ma 2-bis dell’art. 1 D.Lgs.

n. 471/1997)

Vedi successivo n. 10

IPOTESI N. 9 - MOTIVAZIONE RETTIFICA

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

In caso di rettifica, nella

motivazione dell’atto devo-

no essere evidenziate le
ragioni che inducono l’uf-

ficio a disattendere le risul-

tanze degli studi di settore

in quanto inadeguate a sti-

mare correttamente il vo-

lume di ricavi o compensi

potenzialmente ascrivibili

al contribuente.

– Art. 10, comma 4-bis,

terzo periodo, Legge n.

146 dell’8 maggio

1998, comma aggiunto

dall’art. 1, comma 17,

Legge n. 296 del 27 di-

cembre 2006 (dal 18

gennaio 2007).

– L’ultimo periodo del suc-

citato comma 4-bis è

stato modificato dalla

Manovra bis 2011 (art.

2, comma 35, D.L. n.

138/2011, convertito

dalla Legge n. 148/

2011, con decorrenza

dal 17 settembre 2011.

– ABROGATO dal Decre-

to Monti (art. 10, commi

12 e 13, D.L. n. 201/

2011 convertito dalla

Legge n. 214/2011)

Imposte dirette

ed IVA

Per le attività di

accertamento ef-

fettuate in relazio-

ne alle annualità

antecedenti al

2011 continua ad

applicarsi la pre-

sente disposizio-

ne.

Invece, il comma

4-bis dell’art. 10

cit. è stato abro-

gato con riferi-

mento alle dichia-

razioni relative al-

l’annualità 2011

ed a quelle suc-

cessive.

La presente disposizione

si applica a condizione

che non siano irrogabili
le sanzioni comprese tra

il 110 % ed il 210% della

maggiore imposta (commi

2-bis e 4-bis rispettiva-

mente degli artt. 1 e 5

D.Lgs. n. 471/1997, non-

ché comma 2-bis dell’art.

32 D.Lgs. n. 446 del 15 di-

cembre 1997) e che i con-

tribuenti interessati risulti-

no congrui alle risultan-
ze degli studi di settore,

anche a seguito di ade-

guamento, in relazione al

periodo d’imposta prece-

dente.

IPOTESI N. 10 - CONDIZIONI APPLICABILITÀ ACCERTAMENTO INDUTTIVO

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

Quando viene rilevata

l’omessa o infedele indi-
cazione dei dati previsti

nei modelli per la comuni-

cazione dei dati rilevanti ai

fini dell’applicazione degli

studi di settore, nonché

l’indicazione di cause di

esclusione o di inapplica-

Art. 39, secondo comma,

d-ter, D.P.R. n. 600/1973.

La presente lettera è stata

aggiunta dalla Manovra

2011 (art. 23, comma 28,

lett. c, D.L. n. 98/2011,

convertito dalla Legge n.

111/2011).

Imposte dirette

ed IVA

6 luglio 2011 La presente disposizione

si applica a condizione

che siano irrogabili le
sanzioni comprese tra il

110 % ed il 210%

della maggiore imposta

(comma 2-bis dell’art. 1

D.Lgs. n. 471/1997).
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IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

bilità degli studi di settore

non sussistenti, l’Agenzia

delle Entrate può effettua-

re l’accertamento indutti-

vo, a condizione che sus-

sista lo scostamento mini-

mo del 10% tra il reddito

dichiarato ed il reddito ri-

costruito.

(NOVITÀ)

(Presunzioni semplici non

qualificate)

Vedi precedente n. 8

IPOTESI N. 11 - NOTIZIA DI REATO

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

I maggiori ricavi, com-
pensi e corrispettivi,
conseguenti all’applicazio-

ne degli accertamenti, ov-

vero dichiarati per effetto

dell’adeguamento di cui al-

l’art. 2 del regolamento re-

cante disposizioni concer-

nenti i tempi e le modalità

di applicazione degli studi

di settore, di cui al D.P.R.

n. 195 del 31 maggio

1999, NON rilevano ai fini

dell’obbligo della tra-
smissione della notizia
di reato ai sensi dell’art.

331 del codice di procedu-

ra penale.

– Art. 10, comma 6, Leg-

ge n. 146 dell’8 maggio

1998.

– Comma cosı̀ sostituito

dall’art. 1, comma 409,

lett. c), Legge n. 311

del 30 dicembre 2004.

Imposte dirette

ed IVA

1 gennaio 2005 La legge penale tributaria

(D.Lgs. n. 74 del 10 marzo

2000) è stata ultimamente

modificata dalla Manovra

bis 2011 (D.L. n. 138/

2011, convertito dalla Leg-

ge n. 148/2011)

IPOTESI N. 12 - CASI DI INAPPLICABILITÀ ACCERTAMENTI BASATI SU PRESUNZIONI SEMPLICI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

Nei confronti di tutti i con-

tribuenti che dichiarano,

anche per effetto dell’ade-

guamento, ricavi o com-
pensi congrui e coerenti
con gli studi di settore so-

no preclusi gli accerta-
menti basati sulle pre-
sunzioni semplici (art.

39, comma 1, lett. d, se-

condo periodo, D.P.R. n.

600/1973, e all’art. 54, se-

condo comma, ultimo pe-

riodo, D.P.R. n. 633/

1972).

(Disposizione generale e

non specifica).

Decreto Monti (art. 10,

comma 9, lett. a), D.L. n.

201/2011, convertito dalla

Legge n. 214/2011.

(NOVITÀ)

(Presunzioni semplici qua-

lificate)

Imposte dirette

ed IVA

La presente dispo-

sizione si applica

con riferimento al-

le dichiarazioni re-

lative all’annualità
2011 ed a quelle
successive.

Questa disposi-

zione riguarda tut-

ti i contribuenti in-

teressati agli studi

di settore e non

soltanto coloro

che opteranno (o

potranno optare)

per il tutoraggio fi-

scale dal 2013 (ai

sensi dell’art. 10,

comma 1, del De-

creto Monti)

La presente disposizione

si applica a condizione
che:

a) il contribuente abbia re-
golarmente assolto gli
obblighi di comunicazio-
ne dei dati rilevanti ai fini

dell’applicazione degli stu-

di di settore, indicando fe-

delmente tutti i dati previ-

sti;

b) la posizione del contri-

buente risulti coerente
con gli specifici indica-
tori previsti dai decreti di

approvazione dello studio

di settore o degli studi di

settore applicabili.
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IPOTESI N. 13 - POTERI ISTRUTTORI ADDETTI AI CONTROLLI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

Nei confronti dei contri-

buenti che dichiarano ri-
cavi o compensi inferiori
a quelli risultanti dall’appli-

cazione degli studi di setto-

re e per i quali non ricorra

la condizione di coerenza, i

controlli sono svolti priorita-

riamente con l’utilizzo dei

poteri istruttori (nn. 6-bis e

7 del primo comma dell’art.

32 D.P.R. n. 600/1973, e

nn. 6-bis e 7 del secondo

comma dell’art. 51 D.P.R.

n. 633/1972) (Indagini fi-

nanziarie).

Decreto Monti (art. 10,

comma 11, secondo perio-

do, D.L. n. 201/2011, con-

vertito dalla Legge n. 214/

2011

Imposte dirette

ed IVA

6 dicembre 2011 Con riguardo ai contribuen-

ti che NON sono congrui
e coerenti agli studi di set-
tore, l’Agenzia delle Entrate

e la Guardia di Finanza de-

stinano parte della capacità

operativa alla effettuazione

di specifici piani di con-
trollo, che tengano anche

conto delle informazioni

presenti nell’apposita se-

zione dell’Anagrafe tributa-

ria per le indagini finanzia-

rie (art. 7, sesto comma,

D.P.R. n. 605/1973).

IPOTESI N. 14 - SEGNALAZIONE CAUSE DI NON CONGRUITÀ

IPOTESI INFORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

L’Agenzia delle Entrate,

con il comunicato 20 di-

cembre 2011, ha precisato

che sul proprio sito è di-

sponibile il software ‘‘Se-
gnalazioni studi di setto-
re UNICO 2011’’, che po-

trà essere utilizzato fino al

29 febbraio 2012 per se-

gnalare all’Amministrazio-

ne finanziaria le situazioni

che possono avere giusti-

ficato cause di non con-

gruità agli studi di settore.

Comunicato dell’Agenzia

delle Entrate del 20 dicem-

bre 2011.

Imposte dirette

ed IVA

Sino al 29 feb-
braio 2012

Le ‘‘giustificazioni’’ ad-

dotte in questo modo dai

contribuenti vengono inse-
rite nel sistema delle
banche dati dell’Agenzia
delle Entrate.
L’accertamento basato su-

gli studi di settore costitui-

sce un sistema di presun-

zioni semplici il cui fonda-

mento non risiede nello

scostamento del reddito di-

chiarato rispetto a questi

‘‘standards’’, ma nasce se

il contribuente non assolve

l’onere della prova di esclu-

sione dagli studi di settore.

(Cass., sent. 16235/2010).

IPOTESI N. 15 - CONTRIBUENTI MINIMI

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

I contribuenti che applica-

no il regime contabile
agevolato dei minimi
(art. 27, comma 3, D.L. n.

98/2011, convertito dalla

Legge n. 111/2011) sono

soggetti agli studi di setto-

re, secondo quanto preci-

sato dal direttore dell’A-

genzia delle Entrate con

provvedimento del 22 di-

cembre 2011 (n. 185825/

2011, paragrafo n. 6).

Manovra 2011 (art. 27,

comma 3, D.L. n. 98/

2011, convertito dalla Leg-

ge n. 111/2011).

Imposte dirette

ed IVA

18 gennaio 2012 Ai fini dell’individuazione
del limite relativo all’am-
montare dei ricavi conse-
guiti e dei compensi perce-

piti dalle persone fisiche

esercenti attività di impre-

sa, arti o professioni che,

al contempo:

a) nell’anno solare pre-
cedente:
1) hanno conseguito ri-

cavi ovvero hanno per-

cepito compensi, rag-
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IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

(Ex minimi)

guagliati ad anno, non

superiori a E 30.000,00;

2) non hanno effettuato

cessioni all’esportazio-

ne; 3)non hanno soste-

nuto spese per lavorato-

ri dipendenti o collabo-

ratori di cui all’art. 50,

comma 1, lettera c) e

c- bis), del T.U.I.R., an-

che assunti secondo la

modalità riconducibile a

un progetto, programma

di lavoro o fase di esso,

ai sensi degli artt. 61 e

segg. del D.Lgs. 10 set-

tembre 2003, n. 276, né

erogato somme sotto-

forma di utili da parteci-

pazione agli associati di

cui all’art. 53, comma 2,

lett. c), del T.U.I.R.;

b) nel triennio solare pre-
cedente non hanno ef-

fettuato acquisti di beni

strumentali anche me-

diante contratti di appalto

e di locazione, pure fi-

nanziaria, per un am-

montare complessivo

superiore a E 15.000,00

(di cui all’art. 1, comma

96, Finanziaria 2008),

non rileva l’adeguamen-

to ai ricavi o compensi

determinati sulla base

degli studi di settore o

dei parametri.

IPOTESI N. 16 - IMPRENDITORIA GIOVANILE E LAVORATORI IN MOBILITÀ

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

I contribuenti che applica-

no il regime fiscale di van-

taggio per l’imprenditoria
giovanile e lavoratori in
mobilità (art. 27, commi

1 e 2, D.L. n. 98/2011,

convertito dalla Legge n.

111/2011) NON sono sog-

getti agli studi di settore,

secondo quanto precisato

dal direttore dell’Agen-
zia delle Entrate con

provvedimento del 22 di-

cembre 2011 (n. 185820/

2011).

(Nuovi minimi)

Manovra 2011 (art. 27,

commi 1 e 2, D.L. n. 98/

2011, convertito dalla Leg-

ge n. 111/2011).

Imposte dirette 18 gennaio 2012

(NOVITÀ)

I ricavi ed i compensi rela-

tivi al reddito oggetto del

presente regime non sono

assoggettati a ritenuta
d’acconto da parte del so-

stituto d’imposta.

A tal fine, i contribuenti ri-

lasciano un’apposita di-
chiarazione, dalla quale

risulti che il reddito cui le

somme afferiscono è sog-

getto ad imposta sostituti-

va.

GUIDA ALLE NUOVE LEGGI

Semplificazioni fiscali e Manovre 2011

18PRATICA FISCALE e Professionale n. 13 del 26 MARZO 2012



IPOTESI N. 17 - NECESSARIA PUBBLICAZIONE IN G.U. DEGLI STUDI DI SETTORE E DI OGNI LORO

INTEGRAZIONE

IPOTESI NORMATIVA INFORMATIVA DECORRENZA GIURISPRUDENZA

A partire dall’anno 2012,

gli studi di settore devo-
no essere pubblicati nel-
la Gazzetta Ufficiale en-

tro il 31 dicembre del pe-
riodo d’imposta nel qua-

le entrano in vigore. Even-

tuali integrazioni, indi-

spensabili per tenere con-

to degli andamenti econo-

mici e dei mercati, con

particolare riguardo a de-

terminati settori o aree ter-

ritoriali, devono essere

pubblicate in Gazzetta Uf-

ficiale entro il 31 marzo del

periodo d’imposta succes-

sivo a quello della loro en-

trata in vigore.

– Manovra 2011 (art. 23,

comma 28, lett. a, D.L.

n. 98/2011, convertito

dalla Legge n. 111/

2011).

– Art. 1, comma 1-bis,

D.P.R. n. 195 del 31

maggio 1999, inserito

dalla manovra 2011

(art. 23 D.L. n. 98/

2011) ed ulteriormente

modificato dalla Mano-

vra bis 2011 (art. 2,

comma 35, D.L. n.

138/2011, convertito

dalla Legge n. 148/

2011)

Con quattro distin-

ti decreti (uno cia-

scuno per i quattro

diversi comparti:

attività professio-

nali, manifatture,

servizi, commer-

cio) pubblicati nel-

la Gazzetta Uffi-

ciale n. 304 del

31 dicembre

2011 il Ministero

dell’Economia e

delle Finanze ha

approvato 69 studi

settore applicabili

nel periodo d’im-

posta 2011.

13 agosto 2011 In caso di accertamento

standardizzato, il divieto,

previsto dallo Statuto del

contribuente, di richiedere

al contribuente documenti

ed informazioni già in

possesso dell’Ammini-

strazione finanziaria non

esclude il potere della

stessa di chiedere docu-

menti ed informazioni

non in suo possesso o in

possesso di altre ammini-

strazioni pubbliche

(Cass., Sez. Trib., sent.
13289 del 21 dicembre
2010).

IPOTESI N. 18 - STUDI DI SETTORE: DA STRUMENTI DI ACCERTAMENTO AD INDICATORI

IPOTESI INFORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

Gli studi di settore hanno

cambiato pelle.

Si sono, infatti, trasformati

da strumento di accerta-

mento vero e proprio in im-

portanti indicatori utili ai

fini delle analisi del ri-
schio di evasione e di se-
lezione delle posizioni
da sottoporre a verifica.

Dell’avvenuta mutazione

del principale strumento

di accertamento di ricavi

e compensi delle piccole

imprese e dei lavoratori

autonomi ne fornisce am-

pia notizia la relazione del

gruppo di lavoro ‘‘Econo-

mia sommersa’’ presiedu-

to dal Presidente Istat En-

rico Giovannini, nell’estate

2011.

Imposte dirette

ed IVA

18 gennaio 2011 Ulteriori strumenti di con-

trollo nei confronti dei sog-

getti cui si applicano gli

studi di settore:

1) controllo sulla veridi-
cità dei dati dichiarati me-

diante accessi brevi pro-

grammati o in sede di veri-

fica;

2) ricostruzione indutti-
va dei ricavi e compensi
di soggetti congrui ma ‘‘ap-

piattiti’’ alle risultanze di

Gerico;

3) controlli specifici sui
soggetti congrui ma de-

stinatari di comunicazione

di anomalia.

IPOTESI N. 19 - STUDI DI SETTORE E PRESUNZIONI SEMPLICI

IPOTESI GIURISPRUDENZA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

La procedura di accerta-

mento standardizzato me-

diante l’applicazione degli

studi di settore costituisce

un sistema di presunzioni
semplici, la cui gravità,

precisione e concordanza

non è ex legge determina-

ta in relazione ai soli stan-

1) Corte di Cassazione -

Sez. Unite - sentenze nn.

26635 - 26636 - 26637 e

26638 del 18 dicembre

2009.

2) Ultimamente, Cassazio-

ne - Sez. Trib. - ordinanza

n. 10778 del 16 maggio

Imposte dirette

ed IVA

DA SEMPRE L’esito del contradditto-
rio, essendo alla fine di

un percorso di adegua-

mento della elaborazione

statistica degli standards

alla concreta realtà econo-

mica del contribuente, de-

ve far parte (e condiziona

la congruità) della motiva-
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IPOTESI GIURISPRUDENZA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

dards in sé considerati,

ma nasce procedimental-

mente in esito al contrad-

dittorio da attivare obbliga-

toriamente con il contri-

buente, pena la nullità del-

l’accertamento.

2011 - e sentenza n.

29185 del 27 dicembre

2011.

zione dell’accertamento,

nella quale vanno esposte

le ragioni per le quali i rilie-

vi del destinatario dell’atti-

vità accertativa siano state

disattese.

IPOTESI N. 20 - TEMPI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA NOTE

Con i regolamenti previsti

dall’art. 3, comma 136,

della Legge n. 662 del 23

dicembre 1996, sono di-

sciplinati i tempi e le mo-
dalità di applicazione
degli studi di settore, an-
che in deroga al comma

10 del presente articolo

ed al comma 125 dell’art.

3 della Legge n. 662 del

1996.

– Art. 10, comma 9, della

Legge n. 146 dell’8

maggio 1998.

– Comma cosı̀ sostituito

dall’art. 21, comma 4,

Legge n. 448 del 23 di-

cembre 1998.

Imposte dirette

ed IVA

18 gennaio 1999 In caso di accertamento
standardizzato, il divieto,
previsto dallo Statuto del

contribuente, di richiedere

al contribuente documenti

ed informazioni già in pos-

sesso dell’Amministrazio-

ne finanziaria non esclude

il potere della stessa di

chiedere documenti ed in-

formazioni non in suo pos-

sesso o in possesso di al-

tre amministrazioni pubbli-

che (Cass., Sez. Trib.,
sent. 13289 del 21/12/
2010).

IPOTESI N. 21 - TERMINI DI DECADENZA ACCERTAMENTO

IPOTESI NORMATIVA IMPOSTA DECORRENZA GIURISPRUDENZA

I termini di decadenza
dell’accertamento impo-

ste dirette ed IVA, relativa-

mente al periodo d’impo-

sta in cui è stata commes-

sa l’infrazione per il quale,

alla data di entrata in vigo-

re del D.L. n. 223/2006,

erano ancora pendenti i

termini indicati in presenza

di notizia di reato tributa-

rio, sono raddoppiati.

Art. 37, commi da 24 a 26,

D.L. n. 223 del 4 luglio

2006, convertito dalla Leg-

ge n. 248 del 4 agosto

2006.

Imposte dirette

ed IVA

4 luglio 2006

Circolare Agenzia

delle Entrate n.

54/E del 23 di-

cembre 2009.

Corte Costituzionale, sen-

tenza n. 247 del 20 luglio

2011
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